
 

  2021_002 

 

*cromatografia su strato sottile (Thin Layer Chromatography) 

**gascromatografia-spettrometria di massa 

 

Il campione, dichiarato come marijuana contenente THC conteneva invece una ridotta quantità di CBD e 
conteneva un CANNABINOIDE SINTETICO, il MDMB-4en-PINACA. Non è stato possibile quantificare il 

principio attivo per mancanza dello standard di riferimento.  
Non è la prima volta che in Italia e in paesi limitrofi vengono trovati campioni non dichiarati di 

cannabinoidi sintetici. Queste molecole presentano molti rischi soprattutto se non si è consapevoli di 
assumerle: invitiamo quindi alla massima cautela nei confronti di campioni di erba o fumo che portino 
esperienze molto potenti o particolari (allucinazioni, malesseri etc.) e di testare sempre se possibile la 

sostanza. 
 

SAFER USE 

 Gli effetti non sono ancora stati studiati in modo approfondito, il rischio di effetti collaterali è quindi 
elevato;  

 Se hai il dubbio che il fumo o l’erba che hai comprato contengano cannabinoidi sintetici portala ad 
analizzare e riduci drasticamente le dosi; 

 Se scegli di usare cannabinoidi sintetici ricorda che l’intensità degli effetti può variare. Parti da piccole 
dosi e valuta gli effetti ottenuti dopo qualche ora, aumenta il dosaggio con prudenza: una piccola 
variazione nella dose può scatenare effetti potenti. 

 Se possibile evita la combustione (rilascia sostanze cancerogene e può causare problemi respiratori) 
usa un vaporizzatore o un narghilè;  

 I cannabinoidi sintetici sono sostanze dagli effetti psichedeliche e per tanto se si decide di assumerli 
è bene prestare attenzione al SET e SETTING.  

 In caso di esperienza difficile o difficoltà respiratorie cerca di ristabilire un ritmo respiratorio normale 
ma in caso di tachicardia o dolori al torace allerta subito l’ambulanza! 

 Le interazioni con altre sostanze non sono note. Si consiglia pertanto di astenersi dall’assunzione in 
particolare di alcol o altre sostanze psicoattive. 

MDMB-4en-PINACA 
Cannabinoide sintetico altamente potente che è stato collegato a diversi decessi in tutto il mondo. I 
cannabinoidi sintetici sono sostanze in gran parte inesplorate. Le informazioni più dettagliate sugli effetti, i 
rischi, le interazioni con altre sostanze o le conseguenze a lungo termine sono quindi scarse.  
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Analisi sul campo Analisi di laboratorio 

 Raman Spectroscopy TLC* GC-MS** 

Risultato N.A. CBD 15%ca. 
THC<5% 

MDMB-4en-PINACA 
CBD 6% 

THC <0.2% 
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Effetti:  
Non sono paragonabili a quelli della comune cannabis: i cannabinoidi sintetici possono essere 
fino a 100 volte più potenti dell’erba, causando effetti più lunghi e rendendo il dosaggio più 
complesso. Gli effetti comprendono allucinazioni associate ad euforia, rilassamento e 
alterazioni della percezione uditiva, visiva, spaziale e temporale. Si possono avere forti 

sensazioni corporee (aumento della sudorazione, tachicardia, nausea, vomito, mal di testa) e possono 
sopraggiungere vissuti d’ansia. 

 I cannabinoidi sintetici hanno un’elevata tossicità e possono causare se fumati attraverso la 
combustione problemi respiratori. Numerosi sono i disturbi fisici che possono provocare: 
ipertensione, convulsioni, riduzione della funzionalità renale, disturbi cardiaci e 
gastrointestinali. Anche dal punto di vista della salute mentale si possono sperimentare: 
comportamenti aggressivi, depressione ed è possibile che siano slatentizzate psicosi in 

soggetti già predisposti. I cannabinoidi sintetici possono causare sintomi di astinenza già in pochi giorni. 

Fonti delle informazioni: Danno.ch; Neutravel.net; ASL TO4. 


